
Parlare di famiglia è complesso perché la si dovreb-
be valutare sotto il profilo sociologico, antropologico, 
psicologico, giuridico, ecc. E, fortunatamente, non ri-
tengo sia questo il mio compito ora.
Secondo il vocabolario la famiglia è: «Nucleo sociale 
rappresentato da due o più individui che vivono nella 
stessa abitazione e, di norma, sono legati tra loro con 
il vincolo del matrimonio o da rapporti di parentela o 
di affinità».
Eppure non me la posso cavare con così poco.
Per il credente cattolico la famiglia si fonda sul valore 
sacramentale del matrimonio fra uomo e donna, sulla 
sua indissolubilità e sul suo ruolo nella accoglienza 
della vita.
Uscendo dalle rigide definizioni si può dire che la fa-
miglia è il luogo che ci è dato per crescere, dove pos-
siamo essere autentici, senza maschere e possibil-
mente sperimentare l’amore incondizionato, quello 
«nonostante tutto». Il segreto è la presenza, la condi-
visione, la complicità, esserci sempre l’uno per l’altro. 
Anche per le persone più impegnate e realizzate 
nel lavoro, la famiglia è quella che dovrebbe essere 
messa al primo posto 
dal punto di vista 
emozionale. 
Sembra scontato ma 
non lo è.
Mantenere un buon 
dialogo non dipende 
dall’amore usato ne-
gli aforismi dei bi-
glietti dei cioccolatini. 
Ci vuole impegno e 
voglia di creare be-
nessere per gli altri. 
Impariamo con i 
bambini piccoli a cre-
are semplici occasio-
ni per farli felici; è fa-
cile gioire insieme a 
loro per le piccole 
scoperte quotidiane. E’ bello pensare quali ricordi 
avranno i nostri figli quando saranno adulti.
E quando abbiamo a che fare con la scontrosità e i 
musi lunghi dell’adolescente?
Rispolveriamo la sempre valida affermazione di don Bo-
sco: «Non basta volere bene ai giovani, bisogna che i 
giovani si accorgano che vogliamo loro bene». 
Perciò è importante valorizzare il bene che scorgia-
mo in loro, ma soprattutto incoraggiarli a percorrere 

la loro propria strada verso le responsabilità adulte. 
A questo punto noi mamme (ma anche certi papà) 
non dovremmo peccare di eccessiva prudenza, ma 
dovremmo testimoniare la libertà e il coraggio, l’aper-
tura al mondo esterno, la bellezza di occuparsi del 
bene comune anche al di fuori delle mura domestiche.
Gli adulti dovrebbero aver fatto la loro scelta di valori 
con rispetto per tutti e responsabilità, rimanere ben 
saldi e avere chiaro quale è la meta da raggiungere; 
ma al contempo affrontare gli ostacoli e prendere de-
cisioni con creatività, pronti a intraprendere nuovi iti-
nerari quando è necessario.
Non dovremmo mai dimenticare il “rinforzo positivo”, 
l’apprezzamento e la esplicitazione della stima l’uno 
per l’altro.
Tuttavia non ci dobbiamo attendere la perfezione for-
male, un modello di famiglia utopistico che magari può 
essere scartato se non siamo riusciti ad aderirvi. Le 
relazioni, l’aiuto reciproco, crescono insieme ai mem-
bri della famiglia, grandi e piccini, maturano insieme  
alla maturazione delle persone.      
Le situazioni disfunzionali fanno soffrire ma possono 

essere curate.
Non finiremo mai
di crescere, di im-
parare e di perdo-
narci. Ci viene in
aiuto l’Amoris
Laetitia (esortazio-
ne apostolica di 
papa Francesco
dell’8 aprile 2016)
dove ci viene ri-
cordato che l’amo-
re è un processo
in divenire, viene 
trasformato e rin-
novato.
Quando siamo in 
mezzo alle baruffe, 

possiamo sempre 
appoggiarci alle parole di san Paolo circa l’amore: la 
carità è benigna e paziente; soffre tutto ma spera tutto 
e sostiene tutto. Non si tratta di essere virtuosi e per-
fetti, esenti da limiti ed errori, ma è importante conser-
vare un atteggiamento di fondo semplice e sincero, 
per poter accogliere la Grazia che ci viene donata dal-
la presenza di Gesù che si fa reale dove c’è comunio-
ne tra le persone.
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gli incontri di 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
avranno il seguente programma 

Venerdì

Venerdì

Sabato

Domenica

Venerdì

Informazioni ed iscrizioni in ufficio parrocchiale

ore 21

ore 21 

ore 15.30-18.30 

ore 9.30-19.00 

ore 21

9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 7 GENNAIO - San Raimondo de Penafort

MARTEDÌ 8 GENNAIO - San Massimo di Pavia vescovo

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica 

21.00 PASTORALE GIOVANILE 

TRIPARROCCHIALE - Incontro

di formazione a Santa Monica

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 6 al 13 Gennaio

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

DOMENICA 6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE

MERCOLEDÌ 9 GENNAIO - San Giuliano martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

16.30 Incontro Redazione de La Settimana

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

GIOVEDÌ 10 GENNAIO - San Aldo eremita

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 12 GENNAIO - San Modesto martire

VENERDÌ 11 GENNAIO - San Igino papa

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 13 GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE

9.00/11.15 Sante Messe festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

Epifania del Signore “C” 

Abbiamo visto la tua stella
in Oriente e siamo venuti
per adorare il Signore.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Anna Barale ha provato a farlo  

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Dall’inizio di dicembre le nostre città si riempiono di
luci colorate che vogliono farci entrare nella atmosfera
del Natale. Ma sono i veri segni luminosi che ci aiuta-
no ad incontrare davvero Gesù che nasce? Sono luci
che ci abbagliano, luci che creano magari “una atmo-
sfera magica”, ma che non orientano il nostro cammi-
no per un incontro vero con il Bambino.
La storia dei Magi potrebbe essere la storia di ognuno
di noi. Anche noi cerchiamo una stella, una luce che ci
conduca e che ci faccia provare la gioia di incontrare
Gesù. Il loro cammino è da sempre l’immagine di ogni
uomo che cerca sinceramente Dio.
Sono l’esempio di chi sa di non essere mai arrivato, di
chi mantiene sempre uno spirito in ricerca. Per vedere
la stella bisogna puntare lo sguardo in alto, mettersi in
viaggio e riconoscere la luce vera, quella che ci indica
la strada giusta da percorrere.
La nostra vita è una ricerca continua di Dio e in questo
siamo aiutati dai segni che Egli, nella sua bontà e
tenerezza ci manda. La nostra stella cometa può avere
tanti nomi: una persona, una testimonianza, un incon-
tro, una lettura.
Ma dobbiamo desiderare con tutto il cuore di incon-
trare Dio, dobbiamo cercarlo senza stancarci, nella cer-
tezza che Lui veglia su di noi sempre.
E questo incontro non è un privilegio per pochi, ma è
per tutti, anche per chi è più lontano. E così la nostra
gioia sarà grandissima come quella di quei sapienti
che, partiti da molto lontano, seguendo la stella, sono
arrivati a Gesù, si sono prostrati, e Gli hanno donato
quello che avevano di più prezioso.

Per chi lo desidera c’è la possibilità di confessarsi 
prima e dopo le celebrazioni

25 gennaio 2019

1 febbraio 2019

9 febbraio 2019   

10 febbraio 2019   

15 febbraio 2019 

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

ogni giovedì in Cappella
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

LUNEDÌ l’ufficio rimane chiuso

MARTEDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00 

MERCOLEDÌ   9.30-12.00 / 15.00-18.00

GIOVEDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00

VENERDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00

SABATO 9.00-10.00 (per Battesimi)

Mercoledì 9 gennaio
alle ore 15.00 riprendono
in salone gli incontri del
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